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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTO PER INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI, DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE AREE COMUNI DI PERTINENZA 

DI MARINE, DARSENE, PORTI TURISTICI E ALTRE AREE ASSIMILABILI AI SENSI DELL’ARTICOLO 2, 

COMMA 24 DELLA LEGGE REGIONALE 29 DICEMBRE 2022, N. 22 (LEGGE DI STABILITÀ 2023). 

 

Art. 1 - Oggetto 
1. Il presente Bando fissa, ai sensi dell’articolo 2, comma 24 della legge regionale 29 dicembre 2022, n. 22 (Legge 

di stabilità 2023), i criteri e le modalità per la concessione ed erogazione, nonché le modalità e i termini di 

presentazione delle domande di contributi per interventi di ristrutturazione e riqualificazione per finalità funzionali, 

ambientali, sanitarie degli immobili, delle infrastrutture e delle aree comuni di pertinenza di marine, darsene, porti 

turistici e altre aree assimilabili gestiti da privati, in amministrazione condominiale o da associazioni e/o circoli 

nautici senza scopo di lucro e con finalità ricreative, non esercenti attività d'impresa.  

 

Art. 2 - Soggetti beneficiari 
1. Possono beneficiare dei contributi: 

a) i privati che, per il tramite dei loro amministratori, gestiscono in amministrazione condominiale gli immobili, le 

infrastrutture e le aree comuni di pertinenza di marine, darsene, porti turistici e altre aree assimilabili; 

b) le associazioni e/o circoli nautici senza scopo di lucro e con finalità ricreative, non esercenti attività d'impresa 

che gestiscono gli immobili, le infrastrutture e le aree comuni di pertinenza di marine, darsene, porti turistici e altre 

aree assimilabili. 

2. È gestore il beneficiario proprietario dell’oggetto di intervento o che di altro titolo idoneo, comprovante 

la disponibilità , in forza di atto pubblico o privato, avente una durata almeno pari a quella dei vincoli di 

destinazione di cui all’articolo 12. 

3. Il contributo può essere concesso per ciascuna marina, darsena, porto turistico, gestita dai soggetti di cui al 

comma 1. 

 

Art. 3. - Struttura competente e risorse disponibili 
1. La struttura competente alla gestione dei contributi di cui al presente Bando è il Servizio turismo  e commercio 

della Direzione centrale attività produttive e turismo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, via Sabbadini 

31 – 33100 Udine, domicilio digitale PEC: economia@certregione.fvg.it. 

2. Per il perseguimento delle finalità di cui al presente Bando, è messa a disposizione per l’anno 2023 una dotazione 

finanziaria pari a euro 170.000 per spese di investimento. 

 

Art. 4 - Regime di aiuto e normativa di riferimento 
1. L’Amministrazione regionale, prima della concessione del contributo, in considerazione dell’attività svolta dal 

richiedente, valuta l’intervento in relazione alla normativa sugli aiuti di stato, concretizzando, se del caso, la 

concessione secondo la regola “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) 18 dicembre 2013, n. 1407/2013 

(Regolamento della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”), pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L n. 352 

del 24 dicembre 2013. Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) n.1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti 

“de minimis” concessi a una impresa unica non può superare euro 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. 

2. Nel caso di applicazione del regolamento “de minimis”, al beneficiario è richiesta la dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente, attestante le informazioni 
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non rinvenibili totalmente o parzialmente nel pertinente registro nazionale sugli aiuti di Stato per la concessione 

di aiuti in “de minimis” di cui al Regolamento (UE) 1407/2013. 

 

Art. 5 - Interventi e spese ammissibili  
1. Sono ammissibili gli interventi di ristrutturazione e riqualificazione per finalità funzionali, ambientali, sanitarie 

degli immobili, delle infrastrutture e delle aree comuni di pertinenza di marine, darsene, porti turistici e altre aree 

assimilabili per le seguenti spese di investimento: 

A) interventi edilizi riconducibili alle categorie di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b) (ampliamento) e c) 

ristrutturazione edilizia) della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia); 

B) manutenzioni riconducibili alle categorie di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b) e d) della legge regionale 11 

novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), inclusi gli impianti per l’aumento dell’efficienza energetica; 

C) acquisto ed installazione di arredi interni ed esterni collegati agli interventi di cui alle lettere A) e B) o necessari 

allo svolgimento di attivita’ della marina, darsena, porto turistico e altra area assimilabile che richiede il contributo;  

D) acquisto di attrezzature e macchinari necessari allo svolgimento di attivita’ e alla manutenzione ordinaria delle 

infrastrutture e aree comuni di pertinenza della marina, darsena, porto turistico e altra area assimilabile che 

richiede il contributo; 

E) le spese generali, tecniche e di collaudo nella misura massima del 10% del contributo complessivo richiesto; 

F) imposta sul valore aggiunto (IVA), qualora costituisca un costo a carico del soggetto beneficiario. 

2. Le spese di cui al comma 1 sono sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda. 

3. Le spese sono conformi a quanto previsto dall’art. 31, comma 1 della L.R. 7/2000 e s.m.i. che stabilisce: “Non è 

ammissibile la concessione di incentivi di qualsiasi tipo a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra 

società, persone giuridiche, amministratori, soci ovvero tra coniugi, parenti, affini sino al secondo grado. Tale 

disposizione si applica qualora i rapporti giuridici instaurati assumano rilevanza ai fini della concessione degli incentivi.”  

4. Qualsiasi variazione dell’iniziativa deve essere comunicata ai sensi dell’articolo 13. 

 

Art. 6 - Intensità del contributo 
1. L’importo del contributo concedibile a favore di ciascun soggetto richiedente è calcolato nella misura dell’80 per 

cento della spesa ritenuta ammissibile fino a un massimo di 80.000 per richiedente. 

2. Resta a carico del beneficiario la quota di spesa ammissibile eventualmente non coperta dal contributo regionale 

o da altri finanziamenti concessi. 

 

Art. 7 - Cumulabilità 

1. I contributi di cui al presente bando sono cumulabili con altre provvidenze concesse dallo Stato o da altri soggetti 

pubblici o privati per il medesimo intervento e per la stessa opera. 

2. Il soggetto istante è tenuto a dichiarare, all’atto della domanda, nell’eventuale fase di concessione e nella 

successiva rendicontazione, gli eventuali altri contributi richiesti e ottenuti. 

3. Nel caso in cui l’intervento benefici di altre provvidenze, l’importo delle stesse viene detratto dall’ammontare 

della spesa riconosciuta ammissibile a contributo. 

 

Art. 8 - Modalità di presentazione della domanda 
1. La domanda di contributo, compilata sulla base del modello allegato (Allegato 2) e sottoscritta dal richiedente, 

è presentata alla Direzione centrale attività produttive e turismo - Servizio turismo e commercio, esclusivamente 

per via telematica mediante posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo economia@certregione.fvg.it. 
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2. La domanda è presentata dalle ore 8.00.00 del 3 luglio 2023 e non oltre le ore 13.00.00 del giorno 1 

settembre 2023. Le domande presentate al di fuori dei suddetti termini sono archiviate d’ufficio.  

3. La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente, è corredata della seguente 

documentazione: 

a) una relazione illustrativa, sottoscritta dal richiedente, che contenga: 

 descrizione dettagliata dello stato di fatto e degli interventi proposti, con specifica evidenza degli 

elementi atti a migliorare gli aspetti funzionali, ambientali e sanitari degli immobili, delle infrastrutture e 

delle aree comuni di pertinenza di marine, darsene, porti turistici e altre aree assimilabili oggetto di 

contributo; 

 tempi previsti per la realizzazione degli interventi (data di inizio e fine intervento); 

 tutti gli elementi utili alla valutazione del progetto di intervento secondo i criteri di valutazione di cui 

all’Allegato 1; 

b) un elaborato tecnico progettuale di adeguato approfondimento con foto dello stato di fatto e rendering del 

progetto da realizzare tramite il contributo richiesto; 

 copia del documento d’identità in corso di validità del richiedente il contributo sottoscrittore della domanda, 

fatte salve le ipotesi di firma digitale; 

d) un quadro economico degli interventi da realizzare (vedi fac-simile QE inserito nel modello di domanda – Allegato 

2); 

e) per le spese di cui all’articolo 5, comma 1, lettera B), copia dei preventivi di spesa firmati dal fornitore e intestati 

al soggetto richiedente.  

. Le domande sono bollate nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia fiscale. Qualora il richiedente goda 

dell’esenzione dell’imposta di bollo, dovranno essere indicati gli estremi della relativa norma di esenzione. 

 

Art. 9 -  Procedimento e Avvio del procedimento 
1. L’avvio del procedimento è comunicato ai sensi dell’art. 14, comma 3 della L.R. 7/2000, mediante pubblicazione 

sul sito istituzionale della Regione dopo la scadenza del termine finale per la presentazione delle domande. Tale 

comunicazione costituisce comunicazione individuale dell’avvio del procedimento.  

2. I contributi sono concessi tramite procedura valutativa con procedimento a graduatoria, ai sensi dell’articolo 36, 

commi 2, 5 e 6, della legge regionale 7/2000. Nella graduatoria sono altresì indicate le domande non ammesse a 

contributo. 

3. La graduatoria, redatta secondo i punteggi attribuiti in base all’Allegato 1 al presente Bando, è approvata con 

decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio, entro 60 giorni dalla scadenza del termine per la 

presentazione delle domande. 

4. In caso di parità di punteggio si applica il criterio cronologico di presentazione della domanda. 

5. La graduatoria dei beneficiari pubblicata sul sito istituzionale della Regione – Sezione turismo e commercio, nella 

pagina dedicata. La pubblicazione vale come comunicazione degli esiti dell’istruttoria ai richiedenti il contributo.  

 

Art. 10 - Concessione del contributo 
1. I contributi sono concessi con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio, nei limiti delle risorse 

disponibili, base della graduatoria, entro novanta giorni dalla pubblicazione della stessa, fatte salve le 

sospensioni del procedimento istruttorio di cui alla legge regionale 7/2000 e s.m.i. e L. 241/1990: “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

2. Con il medesimo decreto di concessione sono stabiliti le modalità e i termini di rendicontazione della spesa, ai 

sensi del Titolo II, Capo III della legge regionale 7/2000. 
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3. I termini per la realizzazione dell’iniziativa non possono in ogni caso essere superiori a ventiquattro mesi dalla 

comunicazione della concessione. 

4. Il contributo è revocato e/o rideterminato nei casi di cui all’articolo 15. 

 

Art. 11 - Erogazione del contributo 
1. Il contributo è erogato in via definitiva entro novanta giorni dal ricevimento della rendicontazione. 

2. In deroga all' articolo 39 della legge regionale 7/2000 , l'Amministrazione regionale è autorizzata a disporre, su 

richiesta del beneficiario e senza la presentazione di garanzie, l'erogazione in via anticipata del contributo concesso 

fino alla misura dell'80 per cento del relativo importo. 

 

Art. 12 - Vincolo di destinazione e altri obblighi del beneficiario 
1. Ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 7/2000, il beneficiario ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni 

immobili per la durata di tre anni dalla data di conclusione dell’iniziativa. Il mantenimento del vincolo di destinazione 

riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di incentivi. 

2. L'iniziativa si intende conclusa alla data dell'ultimo documento di spesa ammesso a rendicontazione. 

3. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1, comporta la restituzione delle somme erogate ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1 della legge regionale 7/2000. 

4. Ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale 7/2000, dall’anno successivo alla conclusione dell’iniziativa, i beneficiari 

devono trasmettere a mezzo PEC, entro il 31 marzo di ogni anno, all’indirizzo economia@certregione.fvg.it, l'attestazione 

del rispetto dell’obbligo di cui al comma 1, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

5. Qualora i beneficiari non provvedano ad inviare le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà loro richieste, si procede 

all'effettuazione di ispezioni e controlli. 

 

Art. 13 - Variazione e proroga dell’iniziativa  
1. I beneficiari del contributo sono tenuti all’esecuzione dell’iniziativa conformemente al progetto iniziale. 

2. Le richieste di modifica al progetto inizialmente proposto, debitamente motivate, sono comunicate tempestivamente 

al Servizio competente in materia di turismo che le autorizza con decreto del Direttore del Servizio entro sessanta giorni 

dal ricevimento della comunicazione e non comportano in alcun modo la rideterminazione in aumento del contributo 

concesso. 

3. Sono ammesse proroghe del termine stabilito nel decreto di concessione per la conclusione dell’iniziativa e per la 

presentazione della rendicontazione, purché motivate e presentate prima della scadenza dello stesso. 

4. La proroga è autorizzata nei limiti di cui all’articolo 10, comma 3. 

 

Art. 14 - Variazioni soggettive dei beneficiari 
1. In caso di variazioni soggettive nella titolarità dell’immobile oggetto dell’intervento finanziato di cui all’articolo 2, 

comma 2, per atto tra vivi o per causa di morte, gli incentivi assegnati, concessi o erogati possono essere, 

rispettivamente, concessi o confermati in capo al subentrante a condizione che tale soggetto: 

a) presenti specifica domanda di subentro;  

b) sia in possesso dei requisiti soggettivi previsti per l’accesso all’incentivo in capo al beneficiario originario; 

c) si impegni a rispettare i vincoli di cui all’articolo 12 per il periodo residuo. 

2. Al fine della valutazione delle condizioni che garantiscono il rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, il subentrante 

presenta entro 60 giorni dalla registrazione dell’atto relativo alle fattispecie di cui al comma 1, domanda di subentro 

contenente: 

a) gli estremi dell’atto relativo alla fattispecie di cui al comma 1; 

b) la richiesta della conferma di validità del provvedimento di concessione del contributo in relazione ai requisiti di 

ammissibilità, alle spese ammesse e agli obblighi posti a carico del beneficiario originario; 
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c) la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti e la conoscenza degli obblighi conseguenti alla conferma del 

contributo. 

3. Il provvedimento del Direttore del Servizio competente in materia di turismo conseguente alla domanda di 

subentro di cui al comma 1 interviene entro novanta giorni dalla presentazione della domanda medesima. 

4. Nel caso in cui le variazioni soggettive di cui al comma 1 abbiano luogo precedentemente alla concessione del 

contributo, il subentrante presenta la domanda di subentro nel procedimento, nelle forme e nei termini di cui al 

comma 2 e il Direttore del Servizio competente in materia di turismo avvia nuovamente l’iter istruttorio. 

 

Art. 15 - Annullamento, revoca e rideterminazione del provvedimento di 

concessione 
1. Il provvedimento di concessione del contributo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per originari vizi di 

legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede. 

2. Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del decreto del Presidente della 

Repubblica 445/2000, il provvedimento di concessione del contributo è revocato a seguito della rinuncia del 

beneficiario, ovvero qualora: 

a) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’iniziativa e per la 

presentazione della relativa rendicontazione, fatta salvo il caso in cui il termine assegnato per provvedere alla 

regolarizzazione o integrazione della rendicontazione decorra inutilmente; 

b) il progetto è realizzato in palese difformità a quanto dichiarato nella domanda o nella richiesta di variazione 

approvata dal Servizio competente in materia di turismo di cui all’articolo 13; 

c) siano accertate violazioni di norme espressamente sanzionate con la revoca dei finanziamenti pubblici; 

d) qualora in sede di rendicontazione sia accertata una alterazione degli obiettivi originari o dell'impianto 

complessivo dell’iniziativa ammessa a incentivo, tale da comportare un diverso posizionamento nella graduatoria, 

ovvero sia accertata la modifica sostanziale nei contenuti o nelle modalità di esecuzione tra l’iniziativa 

effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di concessione, come da eventuale variazione 

approvata ai sensi dell’articolo 16; 

e) il beneficiario non rispetta i vincoli di cui all’articolo 12 o non trasmette la dichiarazione sostitutiva d’atto notorio 

di cui all’articolo 12, comma 4, in merito al rispetto del vincolo di destinazione nei termini previsti e non provveda 

ad inviarla entro il termine ulteriore fissato dall’Amministrazione regionale. 

3. Qualora, in sede di rendicontazione, la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile sia inferiore 

all’importo ammesso a contributo, il contributo sarà proporzionalmente rideterminato. 

 

Art. 16 - Rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente Bando, si applicano le norme di cui alla legge regionale 7/2000 e s.m.i., ed 

alla L. 241/1990, nonché alla legge regionale 14/2002 e s.m.i. e alla legge regionale 19/2009. 

 

Art. 17 -  Informativa ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 196/2013 e dell’articolo 13 

del Regolamento (UE) 2016/679  
1. Sul sito istituzionale della Regione- sezione Turismo e Commercio - è pubblicata l’informativa emanata in 

conformità al Regolamento (UE) 2016/679 ed al decreto legislativo 196/2003 e s.m.i., e sostituisce ogni altra 

informativa o disposizione sul trattamento dei dati personali relativi alla procedura. 
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Allegato 1 – Criteri di valutazione e punteggi 

 

 
TABELLA PUNTEGGI 

 
CRITERIO DESCRIZIONE PUNTEGGIO 

1) Importo del finanziamento 
richiesto 

Percentuale di finanziamento richiesto 
rispetto all’importo totale dell’intervento 
previsto 

1) fino al 50 % della spesa complessiva 
da sostenere: punti 7;  
2) oltre il 50 % e fino al 70 % della spesa 
complessiva da sostenere: punti 5;  
3) oltre il 70 % e fino all’80% della spesa 
complessiva da sostenere: punti 3. 

 
2) Posti barca Numero posti barca gestiti, nell’area di 

intervento, dalla marina, darsena, porto 
turistico e altra area assimilabile che 
richiede il contributo. 
 

1) Fino a 450 posti barca: 2 punti  
2) Da 450 a 550 posti barca: 4 punti 
3) Da 550 a 650 posti barca: 7 punti 
4) Oltre i 650 posti barca: 10 punti 
 

3) Storicità dell’attività Anni di gestione della marina, darsena, 
porto turistico e altra area assimilabile 
che richiede il contributo 

1) Fino a 25 anni: 2 punti 
2) Oltre i 25 anni e fino a 35: 5 punti 
3) Oltre i 35 anni e fino a 45: 7 punti 
4) Oltre i 45 anni: 10 punti 
 

4) Tipologia di interventi per i quali 
si richiede il finanziamento 

Presenza di interventi di cui alle lettere A) 
e B) di cui all’articolo 5 del Regolamento  

 

1) Almeno 1 intervento: 2 punti 
2) Più di un intervento: 5 punti 

5) Interventi eco-sostenibili  Interventi  destinati al risparmio 
energetico 

1) Almeno 1 intervento: 2 punti 
2) Più di un intervento: 5 punti 
 

6) Coerenza del progetto di 
intervento con le finalità di cui 
all’articolo 2, comma 24 della 
legge regionale 29 dicembre 
2022, n. 22 

Elementi atti a migliorare gli aspetti 
funzionali, ambientali e sanitari degli 
immobili, delle infrastrutture e delle aree 
comuni di pertinenza di marine, darsene, 
porti turistici e altre aree assimilabili 
oggetto di contributo. 
 

1) Poco coerente: 3 punti 
2) Sufficientemente coerente: 5 punti 
3) Molto coerente: 7 punti 
4) Coerenza eccellente: 10 punti 

7) Presenza di parcheggio per 
posto barca 

Rapporto tra spazi di parcheggio 
assegnati rispetto al numero di posto 
barca gestiti 
 

1) dotazione inferiore a 1 parcheggio a 
posto barca: 2 punti 

2) dotazione di 1 parcheggio per posto 
barca: 5 punti 
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Allegato 2 – Modello di domanda  

 

MARCA DA BOLLO  
da € 16,00 

Sulla presente domanda di contributo deve 

essere apposta (*) obbligatoriamente una marca 

da bollo da € 16,00, avente data di emissione 

antecedente o contestuale a quella di 

sottoscrizione dell’istanza. La marca da bollo non 

è necessaria nel solo caso in cui si tratti di 

domanda di contributo presentata da soggetti 

esenti (DPR 26 ottobre 1972 n. 642 e successive 

modifiche e integrazioni).  

(*) stampare questa pagina, apporvi la marca da 

bollo, annullarla, scansionare la pagina e inviarla a 

mezzo PEC unitamente alla restante 

documentazione oppure allegare la ricevuta 

quietanzata del modello F23. 

 

Alla Direzione Centrale Attività Produttive e 
Turismo 
Servizio Turismo e Commercio  

Trasmessa esclusivamente via PEC: 
economia@certregione.fvg.it 

 
 
 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER NTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 

DEGLI IMMOBILI, DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE AREE COMUNI DI PERTINENZA DI MARINE, 

DARSENE, PORTI TURISTICI E ALTRE AREE ASSIMILABILI AI SENSI DELL’ARTICOLO 2, COMMA 

24 DELLA LEGGE REGIONALE 29 DICEMBRE 2022, N. 22 (LEGGE DI STABILITÀ 2023). 

 
 
 

Dati del Soggetto richiedente 

 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome)         

nato a         il         

codice fiscale        

residente in       prov.       

via       n.       

in qualità di (selezionare l’opzione corretta): 

 privato e legale rappresentante che, per il tramite dei loro amministratori, gestisce in amministrazione condominiale gli 

immobili, le infrastrutture e le aree comuni di pertinenza di: 

mailto:economia@certregione.fvg.it
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      (indicare se marine, darsene, porti turistici e altre aree assimilabili) 

con denominazione       

con sede in         prov.       

via       n.       

 

 legale rappresentante della seguente:  
 

associazione e/o circol0 nautico senza scopo di lucro e con finalità ricreative, non esercente attività d’impresa 

denominata/o       

con sede legale in       via       n.       

codice fiscale       

partita IVA       

che gestisce gli immobili, le infrastrutture e le aree comuni di pertinenza di marine, darsene, porti turistici e altre 

aree       (indicare se marine, darsene, porti turistici e altre aree assimilabili) 

con denominazione       

con sede in         prov.       

via       n.       

 
REFERENTE DELLA DOMANDA E RECAPITI  

Nome e cognome       

tel.        

e-mail       

PEC       

CHIEDE 

 
l’assegnazione di un contributo di €       per la realizzazione delle iniziative di cui all’articolo 5 del Bando dettagliate negli 
allegati alla domanda, pari all’80% della spesa ammissibile come indicata nel seguente quadro economico:  
 

QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO DEGLI INTERVENTI 

TIPOLOGIA INIZIATIVE AMMISSIBILI BREVE DESCRIZIONE IMPORTI 

A) interventi edilizi riconducibili alle categorie di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettere b) (ampliamento) e c) 

ristrutturazione edilizia) della legge regionale 11 

novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia); 

  

B) manutenzioni riconducibili alle categorie di cui 

all’articolo 4, comma 2, lettere a), b) e d) della legge 
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regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale 

dell’edilizia), inclusi gli impianti per l’aumento 

dell’efficienza energetica 

C) acquisto ed installazione di arredi interni ed 

esterni collegati agli interventi di cui alle lettere A) e 

B) o necessari allo svolgimento di attivita’ della 

marina, darsena, porto turistico e altra area 

assimilabile che richiede il contributo 

  

D) acquisto di attrezzature e macchinari necessari 

allo svolgimento di attivita’ e alla manutenzione 

ordinaria delle infrastrutture e aree comuni di 

pertinenza della marina, darsena, porto turistico e 

altra area assimilabile che richiede il contributo 

  

E) le spese generali, tecniche e di collaudo nella 

misura massima del 10% del contributo complessivo 

richiesto 

 

 

  

F) imposta sul valore aggiunto (IVA), qualora 
costituisca un costo a carico del soggetto 
beneficiario 
 
 
 

  

 
TOTALE 

 
 
 

 

Data prevista di avvio dell’intervento: 
                                                                                                                                                                                                                                        
 
Data prevista per la conclusione dell’intervento: 

                                                                                                                                                                                                                                        
 
Ed inoltre (barrare l’opzione scelta): 
 

 Chiede l'erogazione in via anticipata del contributo; 

  ovvero 

 Non chiede l'erogazione in via anticipata del contributo.  

 

Ciò premesso, consapevole delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa), 

DICHIARA 
 

1.  che ha assolto l’obbligo di pagamento dell’imposta di bollo mediante apposizione marca da bollo appositamente 
annullata sulla versione cartacea del frontespizio della presente domanda, di cui allega copia scansionata ovvero ha 
versato l’imposta di bollo con modello F23 e, in tale ipotesi, allega la ricevuta quietanzata del modello F23; 

ovvero 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART87
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828
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 di essere esente dall’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972 e s.m.i.  e che l’esenzione è definita ai sensi 
della seguente norma        

 

2.  (solo per associazioni e circoli nautici) che lo Statuto o l’atto costitutivo, contengono l’indicazione dell’assenza 
di finalità di lucro o dell’obbligo di reinvestire gli utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle attività previste 
nell’oggetto sociale; 

 

3.  (solo per associazioni e circoli nautici) di essere a conoscenza degli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’articolo 1, commi 125-127, della legge 4 agosto 2017, n. 124, e successive modifiche (Legge annuale per il 
mercato e la concorrenza) e delle conseguenze ivi previste per il mancato adempimento;  

 

4. ai sensi dell’art. 2 del Bando ed in relazione al vincolo di destinazione di cui all’art. 12, comma 1 del Bando, che il titolo 
di proprietà o altro titolo relativo alla disponibilità dell’immobile riferito all’oggetto dell’intervento, è il seguente: 
 

  Proprietario        *  
(*indicare estremi catastali) 
 

 in possesso di altro titolo comprovante la disponibilità dell’immobile avente una durata almeno pari a quella dei 
vincoli di destinazione di cui all’art. 12 del Bando:       *  ;  
(*indicare tipologia, estremi dell’atto, durata) 

 
 gestore in forza di atto pubblico o privatistico avente una durata almeno pari a quella dei vincoli di destinazione 

di cui all’art. 12 del Bando:       * ; 
(*indicare tipologia, estremi dell’atto, durata) 

 
 

5. che rispetto alla cumulabilità dei contributi di cui all’articolo 7 del Bando: 

  i contributi richiesti o ottenuti dallo Stato o da altri soggetti pubblici o privati per la stessa opera e per il medesimo 

intervento sono i seguenti: 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

ovvero 

 

 di non aver richiesto od ottenuto contributi dallo Stato o da altri soggetti pubblici o privati per la stessa opera e 
per il medesimo intervento; 
 

6. che la marina / la darsena / il porto turistico / le altre aree assimilabili per la quale è richiesto il contributo  
 

 svolge  attività commerciale*   non svolge  attività commerciale 
  (*in tal caso allegare dichiarazione de minimis) 

 
7. in relazione all’assoggettabilità alla ritenuta, a titolo d’acconto dell’imposta sul reddito, del 4% dell’importo 

dell’incentivo, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 29.09.1973, n. 600, che il contributo regionale: 
  

 è soggetto     non è soggetto 
 

 

8. che per l’ente rappresentato l’IVA costituisce un costo: 
 

 detraibile     non detraibile 
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9. di esonerare codesta amministrazione regionale e la tesoreria regionale da ogni responsabilità per errori in cui le 
medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente istanza, e per effetto 
di mancata comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni successive; 

 
10. di esonerare codesta amministrazione regionale da ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendente da inesatta indicazione del recapito cui inviare le comunicazioni relative al procedimento da parte del 
richiedente oppure per mancata o tardiva comunicazione dell’eventuale cambiamento del recapito indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore; 
 

 
 

 Modalità di pagamento 

Al fine di poter procedere all’incasso degli eventuali pagamenti che verranno effettuati da codesta Amministrazione regionale, 
rivolge istanza affinché il pagamento avvenga mediante una delle seguenti modalità: 

Conto corrente bancario/ Conto corrente postale 

Intestato a:       
Il c/c bancario o postale deve essere intestato al richiedente 

Istituto di credito:       Filiale di:       

PAESE CIN EUR CIN CODICE ABI (banca) CODICE CAB NUMERO CONTO CORRENTE 

                                                      

coordinate IBAN coordinate IBAN 

 

SI IMPEGNA 

 a garantire la quota di copertura della spesa ammissibile eventualmente non coperta da contributo regionale; 

 a rispettare nella realizzazione dell’iniziativa, laddove applicabile, la vigente normativa in materia di lavori pubblici di cui alla LR 
14/2002 e in materia di edilizia pubblica ai sensi della legge regionale 19/2009 ed ogni altra normativa pertinente; 

 a mantenere il vincolo di destinazione, previsto dall’articolo 12 comma 1 del Bando e ad attestare annualmente, secondo 
quanto previsto nel Decreto di concessione, il rispetto dell’obbligo, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 7/2000; 

 a comunicare tempestivamente al Servizio Turismo e commercio ogni variazione dei dati qui dichiarati e negli allegati, 
intervenuta successivamente alla presentazione della presente domanda; 

 a comunicare, ai sensi dell’art. 13 e 14 del Bando, eventuali variazioni dell’iniziativa o del beneficiario; 

 a consentire che siano effettuati da parte dell’amministrazione procedente opportuni ispezioni e/o controlli rivolti ad 
assicurare il corretto adempimento degli obblighi di cui sopra; 

 ad utilizzare la posta elettronica certificata per tutte le comunicazioni con l’Amministrazione Regionale; 

ALLEGA 

 
 relazione illustrativa, sottoscritta dal richiedente, che contenga: 

 descrizione dettagliata dello stato di fatto e degli interventi proposti, con specifica evidenza degli elementi atti a migliorare gli 

aspetti funzionali, ambientali e sanitari degli immobili, delle infrastrutture e delle aree comuni di pertinenza di marine, darsene, porti 

turistici e altre aree assimilabili oggetto di contributo; 

 tempi previsti per la realizzazione degli interventi (data di inizio e fine intervento); 

 tutti gli elementi utili alla valutazione del progetto di intervento secondo i criteri di valutazione di cui all’Allegato 1; 

 elaborato tecnico progettuale di adeguato approfondimento con foto dello stato di fatto e rendering del progetto da realizzare 

tramite il contributo richiesto; 
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 copia del documento d’identità in corso di validità del richiedente il contributo sottoscrittore della domanda, fatte salve le ipotesi di 

firma digitale; 

 per le spese di cui all’articolo 5, comma 1, lettera B), copia dei preventivi di spesa firmati dal fornitore e intestati al soggetto 

richiedente.  

 copia marca da bollo appositamente annullata apposta sulla versione cartacea del frontespizio della presente domanda (se dovuta) 

ovvero ricevuta quietanzata del modello F23 attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo, salvi i casi di esenzione 

 (solo se è stata barrata l’opzione “svolge attività commerciale al punto 6 delle dichiarazioni) dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente, attestante le informazioni non rinvenibili totalmente o 

parzialmente nel pertinente registro nazionale sugli aiuti di Stato per la concessione di aiuti in “de minimis” di cui al Regolamento 

(UE) 1407/2013. 

 
Luogo       

Data            _____________________________________________________ 
(firma digitale o autografa) 

 

 

 

N.B. dopo la compilazione convertire tutti i file (domanda ed allegati) in formato non modificabile (Pdf) e trasmetterli via PEC 

Il Servizio Turismo e Commercio tratterà i dati personali raccolti, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per la quale 
la presente domanda viene presentata.          
Sul sito della Regione- sezione Turismo-è presente l’informativa emanata in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 ed al decreto legislativo 196/2003 e 
s.m.i., e sostituisce ogni altra informativa o disposizione sul trattamento dei dati personali relativi alla procedura. 
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